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Messo in minoranza I 
nella Mondadori 
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Al termine di un'assemblea 
durata circa sette ore 
il «leader» della Fininvest 
sconfitto nel confronto 
diretto con De Benedetti 
«Ho studiato tutte le carte 
sono pronto e deciso 
ad un accordo vantaggioso» 

„ | Luca 
** Formonton 

Silvio 
Berlusconi 
e Vittorio Dotti 
ieri nel corso 
dell'assemblea 
azionaria 
della 
Mondadori 
aSeg-ate 

Berlusconi ha perso un altro round 
» 

Al termine di una assemblea caratterizzata da col
pi di scena e da schermaglie di avvocati, il voto 
degli azionisti ha sancito che Silvio Berlusconi è in 
minoranza in seno alla Mondadori. Già «affranto» 
(sono parole sue) per il voto del Senato sull'emit
tenza tv. il presidente della Fininvest ha dovuto su
bire un'inaudita sconfitta pubblica. Ora la strada 
della trattativa diventa obbligata. 

DARIO VKNEQONI 
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••MILANO Per quasi sette 
ore gli avvocali e i consulenti 
giuridici delle due parti si sono 
ullrontali con dotte argomen
to/ioni anticipando in parte le 
lesi che più ampiamente sa
ranno esposte in avvenire nelle 
nule del palazzo di giustizia 
l'oi. come e buona regola nelle 
società per azioni la parola e 
passata al voto dei soci E in 
questo caso il responso è slato 
inequivocabile Benché il tri
bunale abbia sequestrato una 
parte non irrilevante delle sue 

_ azioni Carlo De Benedetti di-
' spone ancora, con quelle resi

due e con l'appoggio di Scalfa
ri Caracciolo e Ciancio Sanfi-
lippo della maggioranza del 
capitale complessivo della ca
sa editrice 

La verifica che Berlusconi ha 
a lungo rinviato è giunta, e il 
presidente della Mondadori ne 
6 uscito nello scomodo ruolo 
di azionista di minoranza. I 
consigli tattici che cosi spesso 
dispensa ad Arrigo Sacchi e ai 
•ragazzi* del Milan, rimprove
rati a volte di non giocare ab
bastanza ali attacco, qui non 
valgono La Fininvest ha fatto 
catenaccio, ma non è riuscita 

ad evitare la batosta 
L'assemblea si è aperta, co

me il nostro giornale aveva an
ticipato, con la sorpresa del ri
tiro da parte della Cir di Carlo 
De Benedetti della proposta 
più dirompente, quella di un 
Ionissimo aumento di capitale 
che avrebbe stravolto gli equi
libri tra i maggiori azionisti 
Mostrando di accogliere una 
parte delle critiche mosse alla 
sua proposta in questi mesi. 
De Benedetti ha riformulato ex 
novo la proposta, prevedendo 
un aumento sempre in azioni 
ordinarie da proporre agli 
azionisti però con un sovrap
prezzo di 3 000 lire ciascuna e 
da offrire a tutti i soci in ragio
ne di 5 nuove azioni ogni 4 
possedute In virtù di questo 
aumento la quota di azioni or
dinarie della Cir raggiungereb
be circa il 40%, quota che la Fi
ninvest potrebbe pareggiare 
soltanto mantenendo stabile il 
propno controllo sul! Amef 

La nuova proposta non es
sendo stata posta come vuole 
la legge ali ordine del giorno. 

non è stata messa in votazione 
(lo sarà solamente in occasio
ne di una prossima assemblea 
straordinaria, da tenersi entro 
2 mesi) È venuta a mancare 
cosi la ragione prima dell as
semblea speciale degli azioni
sti ordinari, che Berlusconi 
aveva convocato nel tentativo 
di «stoppare» la mossa dell'av
versano 

I soci hanno bocciato invece 
la proposta alternativa di au
mento presentata dalla Finin
vest Contro si è espresso il 
43,16% del capitale complessi
vo della società, a favore solo ti 
40,88% Con la stessa maggio
ranza, invece, la Cir con i suoi 
alleati ha fatto approvare delle 
modifiche statutarie (successi
vamente bocciate dall'assem
blea speciale) che tendono a 
introdurre un principio pro
porzionale nella rappresen
tanza degli azionisti in seno al 
consiglio (che resterà in carica 
solo un anno), e una maggio
ranza qualificata per una sene 
di decisioni, quali l'acquisto o 
la cessione di testate giornali

stiche, la nomina d<>! direttori 
ed altre Anche qui De Bene
detti ha in parte modificato la 
proposta onginana smussan
done le asperità maggiori 

Inutile dar conti) e IH raffina
to duello gluridicoprocedura-
le svoltosi nella grmde sala 
sotterranea dell'assemblea tra 
1 molti principi del Icro mobili
tati per Ioccasioni Qualcuno 
ha addirittura rispolverato trat
tati scritti dagli awvrfarl di oggi 
a sostegno delle p o arie tesi a 
dimostrazione che cicllo del-
I interpretazione del e leggi in 
matena societaria e terreno 
quanto mai viscido e pericolo
so 

La sostanza è che Ilerlusco-
nl ha perso il confronto diretto 
con l'avversario, e che tutto og
gi sembra giocare a Invore di 
una soluzione nego ti ita, pos
sibilmente in tempi stretti Lo 
hanno ammesso eie resto an
che gli stessi antagonisti al ter
mine dell'assemblea 

Il presidente della Fininvest, 
dopo aver rimarcato che la Cir 

•ha dovuto fare marcia indietro 
su tutta la linea» ritiro-id 3 le 
proposte più controvcre ha 
aggiunto di aver studiati > n el fi
ne settimana tutte le p is ibili 
soluzioni, e di essere «arenai 
pronto e deciso a disc uti>rne 
nella sede appropriata e ti" è 
Mediobanca» «Se si us r.h ra
gionevolezza e modera, ione -
è I auspicio di Bertusi oli -
penso che si potrà trovi r e u na 
soluzione vantaggiosa p r tutti, 
nell interese della Montine ori» 
Il negoziato ha aggiuni .>, non 
potrà non tener conti i i Iella 
•volontà che si va formi 11 ido in 
Parlamento, con il vote I e ci 
ha lasciato affranti sull< possi
bilità di Inserire spot nella 
proiezione dei film Alibi imo 
un magazzino di 6 000 [) 'I ico-
le, è come se si fosse imi ir f i 
samente frantumato, <>uri un 
danno enorme per nrui tv 
commerciale come la n> utra» 

Inutile chiedere direi t men
te a Berlusconi o a Con a do 
Passera - direttore gi'iurale 
della Cir- particolari sul! i pos

sibile base di trattativa Passera 
npete mille volte che finalmen
te la Cir ha potuto dimostrare 
quello che andava sostenendo 
da mesi, e cioè di avere la 
maggioranza del capitale 
complessivo della società La 
prossima assemblea della fi
nanziarla Amef, convocata per 
il 23 prossimo, e la delibera del 
collegio arbitrale sulla proprie
tà del pacchetto azionarlo se
questrato al Formenton (15 
giugno), dice Passera, com
pleteranno I operazione «n-
dandoci quello che ci e stato 
tolto con un colpo di mano» 
La Borsa ha mostrato in qual
che modo di crederci, pre
miando le azioni Cir con un vi
stoso aumento nel contesto di 
un mercato quanto mai fiacco 

Ma quando si potrà raggiun
gere un accordo7 'Prima si fa 
meglio è», nsponde ora Berlu
sconi, che solo poche settima
ne fa dichiarava di non avere 
•alcuna fretta» E forse questa è 
la vera novità scaturita dall'as
semblea di ieri 

corsivo 

Uno spot 
eun 

requiescat 
• i Gli avversari delle-
mcndamento con il quale 
il Senato ha vietalo gli 
spot nei film in tv sono pu
re menagramo e inclini al 
funereo L'ultima pensata 
- attribuita a collaboratori 
del ministro Mamml - è la 
seguente vietare gli spot 
nei film i cui auton siano 
passati a miglior vita 
Questa soluzione è una 
subordinata all'ipotesi se
condo la quale le interru
zioni dovrebbero essere 
concordate con gli autori 
Nel caso dei trapassati, 
essendo arduo individua
re eredi e fruitori dei dirit
ti, tanto varrebbe - hanno 
pensato i collaboratori 
del ministro - farla breve 
e rispettare I integrità dei 
film -Parcc scpultis, pietà 
per i morti» si saranno det
ti costoro, sentendosi pa
cificati con la coscienza 
Ma insomma per non ve
dersi sfregiato il film dagli 
spot bisognerà giungere a 
desiderare la morte' Ecco 
una forma inedita di euta
nasia 

Ebbene, bisogna dire 
qualcosa a proposito dei 
vari tentativi - dell oggi e 
dell'aldilà - per neutraliz
zare l'emendamento del 
Senato L'ipotesi di affida
re alla trattativa tra autori 
e produttori le interruzioni 
pubblicitarie non sta in 
piedi per due ragioni 1) 
in un mercato cosi bloc
cato, la volontà degli au
ton varrebbe quanto il 
due di briscola, 2) la que
stione degli spot nguarda 
anche altri soggetti (ad 
esempio i telospettatori) 
interessi e diritti diversi, 
che soltanto una legge 
può contempi rare e tute
lare L'idea di salvare da
gli spot soltanto i film di 
qualità non ha alcun fon
damento logico Chi mai 
può arrogarsi il diritto di 
giudicare un film7 Venti 
anni fa quelli di Tolò sa
rebbero stati disinvolta
mente massacrati Oggi il 
genio di Totò «e universal
mente riconosciuto co
me la metteremmo' In 
quanto alla grottesca e lu
gubre storia degli autori 
da salvare post mortem 
non e £ altro da fare che 
attaccarsi robustamente a 
un solido ferro da cavallo 

CAZ 

Le associazioni degli autori protestano contro il blocco della produzione minacciato dalla Fininvest 
Le richieste: tutela dell'integrità dei film e una rapida approvazione della legge Carraro 

Sul cinema il ricattò della pubblicata 
La parola agli autori. In un'assemblea svoltasi l'altra 
sera a Roma, Anac e Cinema democratico hanno ri
sposto alle argomentazioni della Fininvest e dell'A-
nica circa gli spot nei film trasmessi dalla televisio
ne. E detto la loro sulla più generale situazione del
l'industria cinematografica Nella mattinata di lune
di, intanto, una delegazione di produttori aveva in
contrato alcuni esponenti del partito comunista. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA •Immotlvato e stru
mentale ricatto terroristico» 
Cosi, senza mezzi termini l'As
sociazione nazionale autori ci
nematografici e Cinema De
mocratico giudicano gli atteg
giamenti e le dichiarazioni con 
le quali Fininvest e Anica han
no commentato in questi gior
ni I approvazione in Senato lo 
scorso marzo, del divieto di in
terruzione pubblicitana dei 
film trasmessi in tv All'assem
blea convocata nel cinema Po
litecnico dalle due associazio
ni storicamente rappresentati

ve degli autori di cinema, e era 
l'atmosfera delle grandi occa
sioni Un'ana di compattezza 
ben diversa dalla confusione 
che aveva contraddistinto gior
ni fa un analoga assemblea 
convocata dall'Anica nei cui 
confronti, non a caso gli autori 
dichiarano oggi la propria 
convinta contrapposizione 
C'erano Ettore Scola, France
sco Rosi, Carlo Lizzani, Paolo e 
Vittorio Tavlani, Gillo Ponte-
corvo Age Funo Scarpelli, 
Giuliano Montaldo, Damiano 
Damiani, Pino Caruso in rap

presentanza del Sindacato At
tori, confusi In un pubblico 
che accoglieva anche Giusep
pe Rossini e Ivo Grippo, rlspet-
tlvarnente presidente della 
Penta (la società di propnetà 
della Fininvest e dei Cecchi 
Cori) e dell'Ente autonomo 
gestione cinema. 

Relazione introduttiva affi
data a Francesco Maselli e suc
cessivo commosso Intervento 
di Nanni Loy a ricordare che, 
in una contingenza destinata 
comunque a lasciare sul cam
po morti e feriti, gli autori han
no quanto meno le idee chia
re L'antica battaglia in nome 
dell' inlegntà dei film in tv è 
condivisa e riandata di fronte 
ali arroganza di chi minaccia 
addirittura una crisi di governo 
sulla questione Non ci sono 
possibili vie d uscita sostengo
no, nessuno creda che si possa 
distinguere tra film ed autori, 
tra chi accetta l'interruzione 
dell opera e chi invece no -Il 
dintto d autore non è manipo

labile», diceva Loy Neil inte
resse dello spettatori innanzi
tutto, e per la sua natura di di
ritto collettivo che non può es
sere contrattata individual
mente 

La crisi del cinema può e 
deve essere però «congiurata 
Ha radici antiche e pochissimo 
a che vedere con 1 » pur spino
sa questione degli "tpot La rigi
dità del gruppo Fininvest non 
sarebbe altro che 11 < teca dife
sa di un diritto al profitto e i 
due-trecento miliardi di cui si 
lamenta la futura perdita sol
tanto una sottrazione agli spro
positati utili che il gn. ppo ha in 
questi anni conseguito dro
gando e monopoli::andò II 
mercato pubblicitarie Prima 
Uno Mkxiché, intervenuto a 
nome del Sindacato critici, poi 
Walter Veltroni dill i Direzio
ne del Pel, hanno entrambi 
cercato di smontare la, gabbia 
di cifre cui la Fininvest fa di
pendere il futuro eie Li produ
zione cinematografi:* nazio

nale «Quel che verame i ite og
gi rischia di essere-travolta - ha 
detto Veltroni - è l'assunta po
litica delle tariffe con le cpi ili, a 
prezzi stracciati, la Fininvest 
svende i suoi spazi pubblicità-
n» 

Gli autori puntano invite su 
un rapido iter parlar Dentare 
della legge Carraro, p« r -strap
pare l'industria cinem. t ierati
ca alla sua attuale dipende n za 
economica dalle televisioni. 
Chiedono che il 50% drt film e 
della fiction teletrasmessa sia 
di produzione comuni una (e 
il 30% italiana), che sui vie tata 
la trasmissione di film il., ibuto 
e la domenica, incentivili a la 
produzione di fiction eli q iali
ti, rilancialo il mercaio delle 
sale E su alcuni di que .ti l unti 
non dovrebbe essere «lincile 
trovare un accordo ani he con 
i produttori 

A proposito di questi ultimi, 
una loro delegazione (Cu mi
ne Cianfarani, Franco ( r 'italdi, 
Aurelio De Laurentus, fil inni 

Di Clemente e Fulvio Lucisa-
no) ha incontrato, nella matti
nata di lunedi. Veltroni, Bor
gna, Vita e Barletti del Partilo 
comunista al fine di chiarire i 
reciproci punti di vista sulle 
cause della grave crisi in cui 
versa il nostro cinema. Pur n-
badendo le proprie convinzio
ni in materia di interruzioni 
pubblicitarie, I produttori han
no convenuto sull'urgenza di 
tutta un'altra serie di misure, 
ancor più decisive, nguardanti 
le sale, la distribuzione, l'home 
video, le pay tv, il rapporto tra 
cinema e televisione Ipotiz
zando, anche, la creazione di 
un organo governativo che ab
bia competenza sulle sole atti
vità cinematografiche, un po' 
come accade in Francia E al 
pan degli autori, Anica e Pei 
giudicano necessario ridare 
slancio (ferma restando l'op
portunità di ricorrere ad alcuni 
emendamenti) alla troppo 
presto accantonata -legge Car
raro». 

Ecco la ricetta Pasquarelli 
Minore autonomia alle reti 

A viale Mazzini 
si decide la nuova 
mappa del potere 

Il direttore 
generale 
detta Rai 
Gianni 
Pasquarelli 

«L'arg« nlena non si svende». È lo «slogan» che il 
nuovo direttore generale della Rai, Pasquarelli, va n-
petenclo per dire che non ha intenzione (per ora) 
di cedere gli impianti di trasmissione all'In. Prende 
corpo, invece, il progetto di svuotare di ogni auto
nomia n ti e testate, accentrando gli acquisti, la pro
duzione di fiction e la gestione dei mezzi. Se ne di
scuter.' oggi nel comitato per la ristrutturazione 

• • ROVA Aldo Matena e un 
dirigenti Fai al quale e affidata 
la respotis ìbilità della gestione 
abbona n< nti Che cosa e i fa 
nella coir missione che deve 
preparate ipotesi per la nstrut-
turaziori'." dell azienda7 II mi
stero viene cosi spiegato da chi 
conosce a fondo riti e log che 
di viale Mazzini nella com-nis-
sionc a [pena ricostituita non 
e era ne «uno della sinistra de 
Con I immissione di Aldo Ma
teria il pioblema è stato risolto 
Ma que -ti. si potrebbe dire, 
son del igli Stamane, attorno 
al tavoli >i rivedranno (dopo 
la prlm< riunione di giovedì 
scorso) vecchi e nuovi com
ponenti della commissione 
Del veci no sia/!sono rimasti il 
vncedlrel ore generale Fletterà, 
l'ex vice ispettore generale Ros
si, ara icnsulente dell'azien
da. Lari ctie ne é segretario e 
che si (Hxupa di pian locuzio
ne; TI <l Ultore del supporto 
comme rule, Bruno, il diretto
re del e ntro di produzione di 
Roma. Trevisanello I nuovi 
comporiijnti, oltre al citato Ma
tena e al nuovo direttore gene
rale, Pa. garelli, che presiede 
la com msslone. sono il re-
spom>ati le dello staff tecnico 
del dire tore, Impenna, il vice
direttori, generale Livi, il vice
direttori: per il coordinamento 
tv, Milano il direttore della se
greteria l< 1 consiglio di ammi
nistrazione. Mattucci, il nuovo 
direttori- del personale, Di Do
menico il direttore del suppor
to amm nUrativo, Castelli. 

A qu -sta commissione Pa
squarelli ra dato un obiettivo 
priontar 3 il medesimo che 
egli ha Ja o a se stesso npor-
tarc in [aleggio il bilancio Rai 
nel giro < li 4 anni e, dunque, l'i
potesi fu ale di ristrutturazione 
dovrebt<' avere i caratteri di 
una legi'2 quadro di risistema-
zlone d 'Il azienda I temi sino 
ad ora affrontati, secondo indi-
screzio-1 -arebbero quelli del-
l'esuber < dei dingenti della 

necessità di operare subito dei 
compattamenti, come li chia
mano ovvero la centralizza
zione di alcune funzioni strate
giche la possibilità, per il diret
tore, di poter contare oi;m 24 
ore su un monitoraggio fedele 
dei principali indicaton azien
dali Cruciale è il secondo pun
to perché in esso si cela il nu
cleo del progetto che si vuole 
realizzare A differenza del 
presidente Manca e di alln (ad 
esempio i repubblicani ieri il 
direttore generale si è recato 
alla Camera per incontrare il 
vicesegretario del Pn, on Bo-
gi) Pasquarelli non pensa a 
unificazioni di reti o di testate 
Ma come risparmiare e. a 1 tem
po stesso, rimettere in riga o 
condizionare almeno i pezzi di 
azienda che non rispondono 
al nchiarno politico dominan
te' La soluzione fu trovata (e 
messa per iscritto) in un «erti-. • 
ce a palazzo Chigi, accorpare, " 
accentrare, svuotare di poteri 
le reti Si lavora, dunque, attor
no all'ipotesi di creare strutture 
centralizzate rispettivamente 
responsabili degli acquisti, 
della produzione di Ixtiorr. 
della gestione dei mezzi di 
produzione (che. In particola
re, sarebbe appetita dal Psi) 
Quando a una rete sono state 
sottratte queste tre competen
ze, le si è in pratica ndotte a 
strutture destinate essenzial
mente ali assemblaggio del 
palinsesto e alla messa in on
da. Per quel che riguarda i din-
genti in esubero, in parte (50-
60) saranno prepensionati 
con robusti incentivi, per as
sorbire gli altri saranno ripristi
nate le funzioni di vice con po
teri vicari In quanto alle ope
razioni tese ad alleggenn- la si
tuazione finanziaria, trova 
conferma l'intenzione di Pa
squarelli di non svendere gli 
impianti, ma di lavorare sulla 
dismissione di immobili e sulla 
cessione di quote azionane di 
qualche consociata. OAZ. 

Occupato il set di «Donne armate», film della seconda rete. «Bisogna recitare in italiane 

Riesplode la guerra Rai-attori 
ROBERTA CHITI 

••ROMA Alla fine Sergio 
Corbucci si e •arreso» Donne 
armate, il suo film destinato al
la tv (prodotto da Rai, Odeon 
e Italian International Film), 
ieri il regista lo ha girato in ita
liano Contrariamente, cioè a 
quanto prevede il contratto di 
produzione che ha voluto un 
copione in inglese per tutti E 
in rispetto invece, almeno per 
un giorno di qucll accordo fra 
Rai e sindacalo atlon in cui I a-
zicnda televisiva si impegnava, 
fra le altre cose, a produrre 
opere italiane solo in lingua 
italiana un accordo che finora 
e stato scrupolosamente igno
rato dalla prima ali ultima pa
rola 

Insomma almeno per un 
giorno. Una Sastn (cioè la ter
rorista nel film) e anche la 
spagnola Cristina Marsillach 
(la poliziotta che la sorveglia) 
hanno recitato le loro battute 
in italiano Altrimenti la lavora
zione del film sarebbe stata 

bloccata Da una delegazione 
piuttosto agguemta di attori 
(capeggiati da Pino Caruso nel 
ruolo di segretario del Sai il 
sindacato degli attori appun
to) accorsi a Campagnano, 
fuon Roma, sul set di Donne 
armate con tanto di cartelli, 
striscioni, al gndo di -fate reci
tare gli italiani in italiano» Che 
sembra una richiesta inutile 
ma Donne armate lo dimostra 
nonio* 

«Vabbè c'avete ragione voi 
- dice Corbucci alla fine del-
I incontro - un attore italiano 
recita meglio nella sua lingua 
Ma che ci posso fare se il pro
duttore dice "Gira in inglese e 
ti do tre miliardi Gira in italia
no e le ne do uno solo"'» Mes
so cosi, il problema sembra 
quasi che non esista In realtà 
la «questione della lingua» al 
cinema e già un groviglio pau
roso che secondo gli attori 
(ma anche i doppiatori pare 
stiano scendendo sul piede di 

guerra) nschia di appesantire 
ancora di più i problemi già gi
ganteschi dei film italiani Un 
groviglio con sostenitori, de
trattori e anche leggende a ca
rico I sosteniton (per lo più i 
produttori), dicono che I in
glese, essendo sempre più lin
gua intemazionale deve ne
cessariamente diventare quel
la -ufficiale» dei film fatti per 
essere esportati I detrattori di
cono di no le opere italiane gi
rate in -lingua madre» sono 
quelle che alla lunga pagano, 
vedi il supercltato Nuovo cine
ma Paradiso di Tornatore Se 
non bastasse i detrattori han
no dalla loro anche molte pro
ve del tipo Colombo. Giuseppe 
Verdi, Marco Polo, tutti kolos
sal girati in inglese che ali este
ro sono finiti in un fiasco 

Poi ci sono le leggende -La 
più antica - spiega Pino Caru
so - è quella sul "labiale", il 
momento più difficile del dop
piaggio, quello durante il qua
le è praticamente impossibile 
far coincidere i movimenti di 

una bocca che p<irla italiano 
con i suoni inglesi "prodotti" 
dal doppiatore Et e» dicono 
che ali estero non sopportano 
questa sfasatura e che dunque 
dobbiamo far recra-e i nostri 
attori direttamente il inglese 
In realtà è una legenda, anzi 
una bugia bella e buona da 
sfatare Gli stranieri non si ac
corgono propno (iella non 
coincidenza» Le «buijie», le fal
se esigenze sbandierate dal si
stema produttivo n ?ri >i ferma
no qui «Sbagliato |x r esem
pio -dicePinoQuaitullo uno 
degli attori del sindac : to - dire 
che all'estero arriva ri *glio I o-
pera in inglese E i o p tovra al
lora'' In realtà estorti di più 
con prodotti di qui I là, e la 
qualità non la otti< ni facendo 
recitare in inglese un attore ita
liano» E infatti -Voj I amo re
citare in italiano», dice no i loro 
striscioni con cui han io occu
pato il set O ancora mimando 
la •pantera» studentesca, *La 
cernia siamo noi» ( -cernia per
ché - spiegano - le manca la 

parola come a noi qu ì vlo ci 
chiedono di non recitali u i ita
liano» O ancora più pn MUCO 
«Cinema Italiano in lingu i ita
liana» Secondo gli atte ri I atto 
•di solidanetà» di Corb « ci do
vrebbe esssere solo u i larve 
passo verso altn -lenitati 
•Strappare a una prolu/ione 
che riunisce Rai Od« r e Ita
lian International Filli una 
giornata di riprese in irj'iano 
può solleticare appena I opi
nione pubblica - dice l'i ì ) Ca
ruso - su un problema niìi av
viato al peggio e su cui devi» in
tervenire il governo» \ e m iì -
Caruso ci tiene a sottclimarlo 
nelle -.uè vesti di segre! n i > «In-
dacale - che un produl <ne pri
vato -i suoi soldi può utili c'irli 
come vuole anche se ardo 
una logica che alla luiif <i ron 
rende* Ma per la Rai e diverso, 
«è un ente pubblico, r .'in un 
contratto da nspcttar" Lna 
giorne la di italiano sul art non 
basterà Al Sai si stanno in'pa
rando per uno sciopeio {< • ae
rale 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla libertà di stampa 
Critica a." programma di Gotha 

•7 Pittati* 
o»« «VM- un volume hrr Ì0 000 

4* 4 l'Unità 
Mercoledì 
4 aprile 1990 


